
 
 

   
 

Senza titolo, che altro dire. 
 

 
In risposta alla lettera destinata alla Fismic e inviata, in data odierna 3 Luglio 2008, dal 
Delegato Fiom Techno Sky Sede Roma Andrea Dolcietti, faccio presente di non poter 
accogliere l’invito a ritirare quanto affermato nell’avviso pubblicato ieri 2 Luglio 2008 sul 
sito www.fismicroma.it, in quanto le motivazioni da lui addotte sono assolutamente 
inesatte. 
 
Quanto affermato nel comunicato On Line è estremamente corretto e, doverosamente, 
chiariamo che: 
 
- La Fismic non ha partecipato alla Commissione Elettorale, in quanto non promotrice 

del Referendum 
- La presenza della Fismic era giustificata in modo da essere certi che lo svolgimento 

del Referendum fosse regolare. 
- Affermiamo nuovamente che il referendum ed il suo responso sono stati 

assolutamente corretti,  come lo è stato lo spoglio delle schede referendarie. 
- La Fismic ha accolto l’invito che la stessa  Redazione di  Sky Syndacate  ha  rivolto a 

tutti i lavoratori, affinché  vigilassero sulla regolarità del Referendum. Per questa 
ragione la Fismic, ha proposto sia un candidato al Seggio che un proprio 
rappresentante allo scrutinio. 

- E’ assolutamente esatto e corretto, quanto affermato riguardo ai Lavoratori dell’Urbe, 
che non hanno potuto partecipare spostandosi nella Sede di Roma. Vogliamo 
ricordare nuovamente, che ad un  precedente Referendum, la Commissione Elettorale,  
ha organizzato lo spostamento del Seggio allestito nella Sede di Roma, presso 
l’Aeroporto dell’Urbe. 

- Non è il nostro modo di operare affermando il falso o addirittura diffamando. Abbiamo 
voluto solo, evidenziare tali disguidi consigliando, a tutte le parti, interessate, di 
organizzare, quando necessario, le cose sempre allo stesso modo, magari 
concordandole una volta per tutte nero su bianco. 

 
La Fismic aggiunge che non è necessario sottoporre nessun ricorso alla Commissione 
Elettorale, in quanto, non si ritiene di contestare nulla, riaffermando però il suo diritto di 
critica e la libertà di dire ciò che non ha funzionato nella macchina referendaria, 
organizzata dalle sigle Nazionali FIM – FIOM e UILM, quali promotori del referendum 
stesso. 
 
Siamo altresì certi che quanto organizzato nelle sedi periferiche, sia stato correttamente 
eseguito, perché ben preparato sin dall’inizio. 
 



La prossima volta, e siamo certi che ce ne sarà un’altra, sarà necessario semplicemente   
organizzare meglio prima, per evitare di parlare male dopo. 
 
La Fismic pubblicherà questa risposta nel proprio sito, in modo che il Delegato Fiom 
Andrea Dolcietti possa avere soddisfazione ad un suo quesito. 
 
Vogliamo sin da ora, ringraziare la Redazione Sky Synd, per l’eventuale spazio messo a 
nostra disposizione in risposta al Delegato Fiom Andrea Dolcietti. 
 
 
                                                                                                           
                                                                                                         Marco Mestichella  
                                                                                                            Delegato Fismic  
                                                                                                      Roma Sede Techno Sky 
 
Roma, 03 Luglio 2008 


